
 

 

Nei Comuni di Brandizzo, Brusasco, Caluso, Casalborgone, Castagneto Po, Cavagnolo, Chivasso, Cinzano 
Crescentino, Gassino Torinese, Lauriano, Mazzè, Montanaro, Monteu da Po, Rivalba, Rondissone, Saluggia, 
San Benigno Canavese, San Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po, Sciolze, Torrazza Piemonte, 
Verolengo, Verrua Savoia, Villareggia, Volpiano le ordinanze dell’ASL TO4 prevedono: 
 

 pollame e uova provenienti da allevamenti siti nella zona di sorveglianza non potranno essere 
presenti né commercializzati sulle aree mercatali salvo deroghe

1
 concesse dalla Regione; 

 il divieto di presenza e vendita è esteso anche a tutti gli allevamenti avicoli rurali compresi quelli 
esonerati dall’obbligo di marchiatura con il codice del produttore (meno di 50 galline ovaiole); 

 ugualmente, sulle aree mercatali di tali Comuni, è vietata la presenza di pollame e altri volatili in 
cattività ovvero uccelli da voliera come pappagallini, canarini, faraone, quaglie, oche, tacchini, 
papere, ecc.; 

 sono in generale vietate fiere, esposizioni ed altre manifestazioni in cui si assembrino i volatili 
indicati; 

 è possibile la commercializzazione di carni di pollame regolarmente macellato e di uova provenienti 
da centri di imballaggio o da allevamenti siti al di fuori dalla zona oggetto di ordinanza. 

  
Tutte le misure presenti nelle comunicazioni dell’ASL TO 4 sono immediatamente applicabili e restano 
vigenti per almeno 30 giorni dalla data del completamento delle operazioni preliminari di pulizia e 
disinfezione effettuate nella azienda infetta. 
I veterinari ufficiali competenti per territorio sono incaricati della vigilanza e del controllo delle misure previste 
di suddetti provvedimenti ed i contravventori alle disposizioni saranno puniti a termini di legge. 
 
 

 

                                                 
1 La deroga ai divieti di cui alle zone di Protezione e Sorveglianza è rilasciata dall’autorità competente 

Regionale, in conformità al decreto 136/2022 del 05 Agosto 2022 e sulla base dei criteri stabiliti dal Reg. 
2020/687, sentito il Centro di Referenza Nazionale per l’Influenza Aviaria c/o l’IZSVe. 
 


